VERTENZA EX MIROGLIO, SINDACO PARISI: “CONCLUSA? NON PER NOI. 
[bookmark: _GoBack]CON PROGETTO TERMOVALORIZZATORE A RISCHIO ACCORDI’’


“Tavolo della vertenza ex Miroglio concluso? Non per noi. Non con quello che Ecologistic sta prospettando: il progetto per la realizzazione di un termovalorizzatore. Appare evidente che l’iniziativa di natura industriale intrapresa nel 2015 si discosta da uno scenario che potrebbe avere pesanti ripercussioni sul territorio e chi lo vive’’.


Così il sindaco di Ginosa Vito Parisi dopo il tavolo sulla vertenza ex Miroglio svoltosi ieri 14 settembre a Roma presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Presente anche l’assessore comunale all’Ambiente Marco Ielli.


<<In tale sede - continua Parisi - abbiamo avuto modo di ribadire le posizioni e le preoccupazioni sulla vertenza ex Miroglio. Sinceramente non mi aspettavo altro, se non la volontà di chiudere in maniera quasi frettolosa questa vertenza. 
Una vertenza che non veniva aggiornata da anni, che ha visto il reintegro di ex miroglini, ma anche ritardi nelle assunzioni, licenziamenti e situazioni che saranno al vaglio delle autorità competenti. 


Gli accordi dell’allora vertenza ex Miroglio, in questo momento, sono in forte discussione. 
Il progetto del termovalorizzatore, infatti, rischia di compromettere il passaggio di proprietà dello stabilimento, elemento di garanzia per lavoratori e, a questo punto, per l’intero territorio. A tal proposito, avrei preferito che il Ministro Urso fosse stato presente.


Finalmente è stato messo nero su bianco ciò che l’azienda intende realizzare, chiamando questo nuovo progetto così come andava chiamato sin dall’inizio: termovalorizzatore.


Oggi ci siamo occupati di una parte della vicenda, ma la situazione è molto più complessa e compromessa dalle nuove intenzioni. Quello che sta succedendo al nostro territorio, io lo considero un vero e proprio attacco. E noi utilizzeremo tutti i mezzi a nostra disposizione per contrastarlo. 


Domenica 17 settembre, a partire dalle ore 20,00, saremo in Piazza Marconi per parlare pubblicamente di questo tema con i cittadini>>. 

